REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI ED AUSILI FINANZIARI NEL CAMPO TURISTICO, CULTURALE, SPORTIVO, AMBIENTALE E DELL’ISTRUZIONE. LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241

ART. 1 – OGGETTO

1. Il presente regolamento disciplina i criteri e le modalità generali, ai sensi dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, per la concessione del patrocinio nonché di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari a favore di Enti, Associazioni e Comitati.

ART. 2 – FINALITA’

1. Il patrocinio nonché gli interventi di qualsiasi natura che comportano l’attribuzione dei benefici finanziari e/o vantaggi economici, devono essere informati al principio della sviluppo economico, sociale e civile della Comunità amministrata e della valorizzazione ed integrazione del territorio e pertanto sono destinati alle seguenti finalità:

a) Cultura, istruzione e iniziative editoriali;

b) Promozione del turismo, dei prodotti tipici e delle tradizioni locali;

c) Promozione della pratica dello sport e di attività ricreative e del tempo libero;

d) Tutela dell’ambiente e del paesaggio;

ART. 3 – PATROCINIO

1. Il patrocinio di manifestazioni, iniziative, progetti da parte della Comunità Montana deve essere richiesto dal soggetto organizzatore e concesso formalmente dalla Giunta esecutiva.

2. La concessione del patrocinio non comporta benefici finanziari od agevolazioni a favore della manifestazione per la quale viene accordato; tali interventi devono essere eventualmente richiesti con le modalità stabilite dal presente regolamento.

Il patrocinio concesso dalla Comunità Montana deve essere reso pubblicamente noto dall’Ente, Associazione e Comitato beneficiario apponendo sul materiale pubblicitario della manifestazione e/o iniziativa il logo della Comunità Montana e la dicitura “con il patrocinio della Comunità Montana Salto Cicolano”.

3. Non è ammessa la concessione del patrocinio a favore di manifestazioni, iniziative, attività promosse da organizzazioni politiche nonché a favore di tutte quelle iniziative, manifestazioni, attività – da chiunque promosse – che perseguano interessi di categoria.

ART. 4 – CONTRIBUTI FINANZIARI

1. I benefici finanziari consistono nell’erogazione di somme di denaro vincolate alla realizzazione di attività, iniziative, manifestazioni, per le quali sono assegnate.

ART. 5 – DESTINATARI

1. Possono beneficiare delle provvidenze, in ordine di priorità:

a. i comuni membri;

b. altri soggetti pubblici aventi sede sul territorio;

c. soggetti privati, senza fini di lucro, aventi sede e operanti sul territorio; 

d. altri soggetti pubblici aventi sede fuori del territorio ma operanti sul territorio;

e. soggetti privati, senza fini di lucro, aventi sede fuori del territorio, ma operanti sul territorio da almeno 2 anni;

f. altri soggetti privati.

2. Le attività, iniziative, manifestazioni, debbono essere realizzate nell’ambito comunitario. Nel caso in cui si svolgano al di fuori del territorio, debbono comunque essere di stretto e diretto interesse comunitario.

3. Non è ammessa la concessione di contributi a favore di manifestazioni, iniziative, attività promosse da organizzazioni politiche nonché a favore di tutte quelle iniziative, manifestazioni e attività – da chiunque promosse – che perseguano interessi di categoria.

ART. 6 – MODALITA’ PER L’ACCESSO AI BENEFICI

1. La Giunta, sentita la competente Commissione consiliare può individuare – nell’ambito dei settori di cui all’art. 1- manifestazioni, attività, iniziative di particolare rilevanza, organizzate da Comuni o altri soggetti operanti sul territorio comunitario, alle quali compartecipare sotto il profilo organizzativo gestionale e finanziario. 

2. La Giunta può altresì decidere di compartecipare a manifestazioni, iniziative, attività di eccezionale ed inequivocabile valenza regionale o nazionale, che rivestano particolare rilevanza per il territorio comunitario promosse da soggetti pubblici e privati.

3. Fatto salvo quanto previsto dai precedenti commi, i contributi per qualsiasi attività, iniziativa e manifestazione sono concessi solo ed esclusivamente sulla scorta di istanza presentata dai soggetti si cui la precedente art. 3, a fronte di apposita richiesta da presentare entro il 30 aprile di ogni anno.

4. La richiesta, distinta per i settori di cui all’art. 1, indica almeno quanto segue:

a) la rilevanza dell’iniziativa nell’ambito del territorio della Comunità Montana e i tempi e i modi di svolgimento;

b) la dichiarazione in ordine a richieste di contributi per le stesse finalità avanzate ad altri Enti Pubblici;

c) l’ammontare del contributo richiesto alla Comunità Montana;

d) il beneficiario del contributo (dati anagrafici e fiscali)

e) la dichiarazione che il soggetto richiedente non fa parte dell’articolazione politico-amministrativa di nessun partito.

5. Alla richiesta debbono essere allegati:

a) Copia dell’atto costitutivo dell’Ente, Associazione e Comitato e dello Statuto.

b) Per le associazioni non riconosciute  e i comitati l’atto costitutivo e Statuto devono essere stati registrati presso il competente ufficio del  registro (Ufficio delle Entrate);

c) Qualora i documenti di cui ad a) e b) fossero già stati inviati negli anni precedenti, e non siano intervenute modificazioni, è sufficiente fare richiamo agli atti già inviati ed attestare il permanere della situazione di cui alla documentazione già inviata;

d) Per le società sportive, tabulato degli iscritti  alle attività nel settore giovanile;

e) Copia del bilancio preventivo, ove esistente,  approvato per l’esercizio in corso dal quale risultino i mezzi con i quali viene finanziata la manifestazione o l’iniziativa.

6. Le istanze sono istruite e valutate dal Servizio competente con apposita relazione e deliberate dalla Giunta Esecutiva che ne determina il contributo. 

7. Nessun richiedente può essere beneficiato – a valere sul medesimo settore e nell’anno di riferimento – di più di un contributo. Ciò sarà consentito eccezionalmente solo ai comuni membri.

ART. 7 – CRITERI DI VALUTAZIONE

La giunta esecutiva, tenuto conto degli obiettivi programmatici stabiliti dal Consiglio e dalle risultanze dell’istruttoria, approva il piano di riparto sulla base dei seguenti elementi generali di valutazione: 

a) Validità e rilevanza dell’attività associativa, della manifestazione o dell’iniziativa, per la quale si richiede il contributo in rapporto ai fini istituzionali dell’Ente ed in rapporto alla promozione di attività associative di natura sociale, culturale, ricreativa,  sportiva, turistica, economica assistenziale atte a soddisfare i bisogni della comunità locale;

b) Compatibilità dell’ammontare dei contributi richiesti in relazione alle disponibilità stanziate nel bilancio della Comunità Montana per le finalità di cui al presente regolamento;

c) valutazione equitativa delle richieste di contributo in rapporto all’analisi comparata delle stesse, alla situazione economica dei richiedenti, quale risulta dalla situazione contabile allegata alla domanda;

ART. 8 – CONDIZIONI CHE REGOLANO GLI INTERVENTI DELLA COMUNITÀ MONTANA


La Comunità Montana rimane estranea a qualsiasi rapporto od obbligazione che si costituisca fra i soggetti beneficiari del contributo nei confronti di soggetti terzi per qualsiasi prestazione inerente la manifestazione per la quale è stato concessoli contributo.


La Comunità Montana non assume responsabilità alcuna in merito all’organizzazione ed allo svolgimento di manifestazioni, iniziative e progetti ai quali ha accordato contributi finanziari.

ART. 9 –  LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO

1. Il responsabile del procedimento istruttorio è tenuto ad uniformare la propria attività al principio della semplificazione dell’azione amministrativa ed in particolare ad accertare d’ufficio i fatti, gli stati e la qualità che la Comunità Montana o altra Pubblica Amministrazione è tenuta a certificare.

2. In sede consuntiva e prima dell’erogazione dei contributi il beneficiante è tenuto a rendicontare la spesa sostenuta; in ogni caso il contributo non può superare la differenza tra le spese e le entrate rendicontate.

3. I soggetti titolari dei benefici sono tenuti a far risultare, dagli atti attraverso i quali realizzano o promuovono le manifestazioni, che l’iniziativa si realizza con il contributo della Comunità Montana.

Art. 10 – ALBO DEI BENEFICIARI DI PROVVIDENZE DI NATURA ECONOMICA

La Comunità Montana, adempiendo a quanto prescritto dalla L. 7 agosto 1990 n. 241 e dall’art. 1 del D.P.R. 7.04.2000 n. 118, provvede alla tenuta dell’albo dei soggetti, comprese le persone fisiche, a cui siano stati erogati in ogni esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, crediti e benefici di natura economica a carico del proprio bilancio. 

L’albo è aggiornato entro il 30 aprile di ogni anno a cura del settore amministrativo, è pubblicato all’albo pretorio della Comunità Montana per quindici giorni e sul sito della Comunità Montana.

ART. 11 – PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO

Il Presente regolamento – a cura del responsabile del servizio – viene pubblicato sul sito della Comunità Montana.

Esso entra in vigore dopo quindici giorni dalla sua pubblicazione all’Albo pretorio.

Dalla sua entrata in vigore cessano di avere affetto le norme regolamentari precedentemente vigenti in materia.

